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LA LOTTA PIÌK SINDACALI lì C0NTH0 I LICKNZIAMKNTI 

» CG.I.L propone Iriillaliwe 
ui linieri Mto Conimixxioni Inlorne 
AgitasiiHie <tei marittimi e dei postelegrafonici • La riforma fondia-

é 

ria e <onirattuule l Congresso nazionale mezzadrile di Pesaro 

La ripresa delle trattative sul II-
mzlamentl e sul poteri delle Com-
l&sloni interne è stata proposta 
ri dalla CGIL tr.- una lettera In-
ata alla con(lndu.*,.triu. Tali tratta­
vo subirono tempo fa un'lnterru-
>ne causata dalla pretesa padro-
le di avere mano Ubera sia nel 

jenzinmeni individuali che in quel-
collettivi; e da allora il padronato 
, intensificato 1 suol tentativi di 
lontanare dalle azier.de I lavora-
rl s indacalmente e polit icamente 
lalificati. La CGIL propone oru 
l riallacclamento delle discussioni 
I nuove basi. E" stato richiesto che 

trattative riprendano anche sulla 
lestione della rivalutazione. 
Nei quadro della lotta per 1 di-

i sindacali un successo e stato 
t enuto all'acciaieria Vanzetti di Mi­
n o : i l icen7iamentl indiscriminati 
no stati ritirati, e hi Direzione ha 

piegato fiu 35 dimissioni volontn-
[r*. Sono stale sospese invece le 
attutivo per la Terni 
II Direttivo dei postelegrafonici. 

unitosi a Roma, ha riaffermato la 
Monta della categoria di ottenere 

miglioramenti richiesti da tutti 
.pubblici dipenden' i . e ha dichia­
ro che I lavoratori sono pronti a 
prendere e a intensificare l'azione 
ndacalr. La categoria è stata chia-
Rta alla lotta per la realizzazione 
fi pinno confederale, per la risl-
mazione del servizi postelegrafo-

ci. per la ricostruzione della rete 
l°fonica nazionale. 
E' s tato firmato intanto il contrat-

na7lona!e ner 1 dinendenti dalle 
iprese appaltatricl dell 'armamento 
rroviario. Quanto alla agitazione 
i marittimi, essa prosegue con ri-
rdi nelle partenze dei postali Na-
)lì-Palermo e Civitavecchia-Olbia 

hanno trovato la loro sanzione g iu ­
ridica nel la legge: i coloni ed i 
mezzadri si tono battuti e si bat­
tono per far applicare la legge, lì 
governo, al contrario, interviene 
contro la legge e, con questo in­
terno. scatena in o^ni reg ione ita­
liana le forze di polizia. 

Dal le caratterist iche d' questa 
lotta i mezzadri sono in grado di 
giudicare l 'operato del governo e 
di prendere posizione di fronte ad 
esso. Si tratta di un governo aper­
tamente schierato dalla parte degli 
interessi dei grandi agrari e eh.» al 
servizio di questi interessi schiera 
l'apparato de l lo Stato e le forze di 
polizia: il giudizio è perc iò di con­
danna aperta e decisa, la posizione 
è perciò di lotta 

Per quali obiett ivi? In primo luo­
go, riforma dei contratti agrari: 
partecipazione dei mezzadri al la d i ­
l e z ione del l 'azienda at traverso t 
Consigli d'Azienda; ripartizione dei 
prodotti sulla base degli apporti di 
ognuno dei contraenti; disdetta per 
giusta causa, l imitata al la inadem­
pienza grave; obbligo, da parte del 

proprietario, di invest ire in opere 
di migl ioria una parte del la rendita-

In secondo luogo, riforma fon­
diaria: distr ibuzione della terra ai 
ccntadini senza terra o con poca 
terra, tog l iendola ai grandi proprie­
tari, che ne posseggono o l tre un cer­
to l imite; riforma agraria, cioè, sul 
serio e non sul tipo di quel la an­
nunziata da D e Gasperi . che si l i ­
mita a chiedere una tantum una 
specie di e l emos ina a gruppi par­
ticolari di grandi agrari. 

Per real izzare questi obiett ivi li» 
organizzazione dei coloni e mezza­
dri intende portare il suo contribu­
to di e laborazione ed il peso de l la 
sna forza al piano costrutt ivo della 
C.G.l.L. Per la real izzazione dei 
medes imi obiett iv i i coloni e mez­
zadri si impegnano a condurre una 
lotta senza quart iere contro iy. po­
litica di guerra perseguia dal g o ­
verno, consapevol i che nessuna con­
quista s c i a l e può essere aderente 
agli interessi dei lavoratori del la 
terra, se non ha come presupposto 
h pace. 

A. J 

IL DIBATTITO ALLA CORTE DI MILANO NON ANCORA CONCLUSO 

Stamane si avrà la sentenza 
al processo di Caterina Fort 

— — — 

la drammatica difesa dell'avvocato Marsico - Esistono complici del delitto? 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO, 19 — L'atteso della 

sentenza ha influenzato per tutta la 
giornata il d ibatt imento at proces­
io Fort. 

La sentenza è stata ancora una 
volta rinviata a domaVina, dato 
l'ora tarda ctd si era giunti con 
l'arringa dell'avv. Manico e la re­
plica dell'accusa. 

Slapiutlina la folla ha seguito, in 
un assoluto silenzio, la colossale 
arringa di difesa dell'avi'. Antonio 
Marsico a favore di Caterina Fort. 

Perchè l'avv. Marsico difende 
Caterina Fort? » Perchè un uomo, 
come me — dice l'avvocato — che 
arriva alla maturità ha in sé, vi­
vissimo. il senso del dovere: tutta 
l'umanità insorse contro ques*a 
donna. Tutti, uomini e donne, vi­
cini e lontani, piansern sulle vitti­
me. Uno solo non pianse: Giuseppe 
Ricciardi ». Sono queste le frasi con 
le quali il difensore ha esordito e 
da questo punto di partenza egli ha 
sciolto il filo di un'argomentazione 
perfetta, onesta, scrupolosa: one*ta, 
soprattutto. 

TI Congresso 
dei mezzadri 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
P E S A R O , 19 — 1 rappresentanti 

800 mila coloni e mezzadri ita­
mi si sono riuniti questa matt ina 
el teatro Rossini di Pesaro, dando 
lizio ai lavori del II Congresso de i -

categoria. S o n o presenti p iù di 
)0 delegat i . 
Il punto principale al l 'ordine del 

i o n i o del Congresso è cosi formu-
ito: <• La lotta dei coloni e mezza-
ri nel quadro de l la r i fo ima con-
'attuale e fondiaria ». Il carattere 
s t a n z i a l e di questa lotta, il b i ìan-
io che da essa si può trarre, le 
rospett ive che s tanno davanti ai 
aloni ed ai mezzadri sono i punti 
l e hanno cost i tuito la base del le 
daz ion i che in questa p n m a f ior­
ata sono state tenute dai compa­
ini Borghi e Mettco 
I La caratteristica del la lotto del la 
btegoria in quest i ult imi tempi è 
lata data dalla necessità di diren­
are le conquiste realizzate e che 

UNA iriiAVK Oh FESA ALLE DECISIONI DELL9 ONU 

Gli U.SA propongono la ripresa 
delle relazioni con la Spagna fascista 

Il Dipartimento di Stato proseguirebbe unilateralmente i lavori per 
il traltato austriaco- Dichiarazioni di Iruman sulla "superbomba,. 

W A S H I N G T O N , 19. _ Gli occi ­
dental i i n t r i d e r e b b e r o proseguire i 
lavor i p e r il trattato austr iaco sen­
za l 'Unione Soviet ico . Questo t. 
stato r ivelato in una dichiarazione 
fatta oggi dal por tavoce ufficiale 
del D ipart imento di Stato il quale . 
dopo aver Informato di un passi: 
fatto dai the ambasciatori occ iden-
•.?!• a Mosca presso il minis tro d e ­
gli Esteri l ìrormko. ha a t tr ibui t i 
a l l 'URSS l ' intenzione di non vo ler 
raggiungerà un accordo sul trat­
tato austriaco. In una dichiarazione 
formale emessa in proposi to dal 
Dipart imento di Stato • si afferma: 
.< In tale circostanza sarà cons ide­
rata quell 'anione appropriata che 
potrà e s s e / e svolta in a v v e n i r e per 
restaurare la l ibertà e l ' indipen­
denza dell 'Austria in- c o n f o r m i t i 
de l la pol i t ica pubbl i camente e n u n ­
ciata da questo governo ». Il porta­
voce del Dipart imento di Stato non 
quale sarà detta « azione appropria-

r 
MACABRO RINVFNIMhVTO A PAR MÌMICO 

I l feroce Labruzzo 
cadavere in un pozzo 
Ma il corpo ritrovato potrebbe anche non 
essere quello del bandito emulo di Giuliano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO. 19. — Sci tardo pome-
ìgio di ieri una pattuglia di cara-
meri del C.F.R.B. di stanza a Por­
tico ha ritrovato sulle falde del 
ynte Cesarò in un posso pro/ondo 
la trentina di metri un cadavere 
stato di avanzata putrefazione che. 

tondo quanto si afferma, dovrebbe 
sere quello del famigeiato capa­
ndo Giuseppe Labruzzo da Tron­
to. Il cadavere è stato trasportato 

nottata nella camera mortuaria 
l cimitero di partimeo e qui alle 
e 9 di stamane secondo notizie for­
te dal C.F.R.B.. esso è stato rico-
sciuto dalla moglie e da altri fo­
gliari del fuori legge. La moglie. 
tsina Labruzzo. alta vista del ca-
vere avrebbe esriamato senza com-
uovcrsi eccessivamente: « iddìi è. 

tppinv. mischmctìdul s. 
ÌLa voce che l'emulo dt Giuliano 
|D morto è circolata insistente in 
icati ultimi tempi nella zona dt 
irtinico e dt Alcamo dote ertine 
noto il bandito svolgila prevalcn-
inentc la sua criminosa atticità. 
Secondo questa voce il capobanda 
rebbe stato soppresso dai suoi stcs-
gregari per ordine dt Sinì Lom-

rdo, un giovane fuori legge di Par-
lieo che da tempo aveva prati-a-
inte assunto il comando della for-
izione brigantesca. Ciò sia per grò-
disscnsi sorti fra i due capi banda 
occasione della divisione del bot­

to, sta per il sospetto che il La-
uzzo fosse il responsabile delta 
ntc di Cassare che fu il fondatore 
la banda e che ìa comandò fino 
7 giugno del 1947 
7assarà era uno studente dt Par-
ico e fu ammazzato mentre tn i i « 
ma a Palermo proprio di front' 
palazzo della Posta centrale ten-

0 di sequestrare il ricco gioiclltc-
Fiorentmo. Fu detto allora che 

1 era stato ucciso dal figlio del 
celliere. Sembra invece che egli 
sia stato dai suoi stessi compagni 
ter ordine di Labruzzo, che acreb-
organizzato la rischiosa impresa 

t) scopo di liberarsi del pericoloso. 
neon-ente. Un'altra voce che cir-
a. insistentemente nella zona vor-
bc attribuire la soppressione del 
bruzzo alla mafia di Alcamo che 
fio scorso autunno, come ti ^i-
rderà. ha ricevuto gravi offese 
Ila banda Labruzzo. Quest'ultima 
atti aveva operato in quella zona 
merosi sequestri ai danni di indi-
l u i protetti dalla monorata società* 
S'on è da escludere infine che mal-
ido l'asserito riconoscimento del 
lacere ria ju'te della mogli? di to­
nno, etto non appartengi affat-

al famigerato bandito. Cadaveri 
tatti nelle centinaia Ci poni ehm 
MQcn» Za MmiMM tU MrtflMn» 

se ne possono trovare in gran nu­
mero. Il cadavere esumato ieri e che 
$i asserisce essere quello di Labruzzo 
presenta dodici ferite d'arma da fuo­
co. Si sconosce il calibro dell'arma. 

Il bandito, che era claudicante. 
era colpito da diecine di mandati di 
cattura perchè responsabile fra l'al­
tro di ben 55 omicidi, innumerevoli 
rapine, estorsioni, sequestri di per­
ènne. ecc. ecc. Sul suo capo pende­
va inoltre una taglia di mezzo mi­
lione. Iniziò la carriera nel 1946 se-
questranao un ricco possidente di 
Trappeto suo paese natale G- S. 

Cento per cento di tesserati 
alla F.O.C.I. di farina 

GORIZIA, 19. — La Federaz ione 
Giovan i l e Comunista ha raggiunto 
nei giorni scorsi il cento per cento 
ceg l i iscritti de l 1949. 

quale sarà detta « ; i one appropria­
ta .»: negl i ambient i ufficiali però 
non si fa mis terr de l l ' intenzione 
de-gli Stati Uniti di volere , c o m e 
già per la Germania , adottare de ­
cisioni uni lateral i quanto a l lo status 
del l 'Austr ia . 

A l l a luce di queste dichiarazioni 
;1 passo compiuto cai tre ambasc ia­
tori :>cc:dent:ili a Mosca appare co 
m e una messa t c i d e m e a coor:re 
l e intenzioni degl i occidental i di 
procedere :nl in:zi?i ive uni lateral i 

Un altro -.nnttneio grave è stato 
fatto oggi !al Segretar io di Sl.itn 
americano AchesoTi il quale ha d i ­
chiarato eh? gl i Stati Unit i sono 
pronti a / T a r e a favore di una 
risoluzione in seno a l l 'ONU che la ­
sci ciascun s o v e r i o arbitro di ri­
stabi l ire o m e n o ^m*->lete relazioni 
diplonvit iche con Ja Spagna. A c h e -
son ha giust i f icat i con questi ar­
goment i a m u t a m e n t o di rotta de ­
gli Stati Untti nei confronti della 
Spagna falangista: 1) non v i sa­
rebbero indi l i di a l ternat ive all 'at­
tuale governo spapnolo: 2) la pos i ­
z ione i n t e r m z i o n a l e del l 'attuale re-
girne franchista sarebbe solida: 
3) la Spagna (quest 'ult ima dichia­
razione è partic i larmente grave 
agli effetti dei p irni occidental i di 
unione europea) è una parte de l -
l'Europa occ identa le e •• c o m e tr le 
non dovrebbe restare p e r m a n e n t e ­
mente isolata dal le normal i re la­
zioni con tale ar^a. . . 

El Segretar io di Stato amer icano 
ha quindi af fermato che la racco­
mandaz ione d e l l ' C N U del d icembre 
1946 rivolta agli stati membr i de l -
ToTganizzazione internazionale d: 
rit irare gli ambasciatori dal la Spa­
gna falangista, nrn pvrebbe rag­
g iunto lo scopo che si pref iggeva 
m a •/ ha serv i to a rafforzare la po­
sizione del l 'at tuale reg ime ... 

Neg l i ambient i repubblicani spa­
gnol i resida:i'i in Amer ica s: sot to­
l inea l'offe?a arrecata al l 'autorità 
drt le Nazioni U n i t e da l l e d i ch iara . 
zioni od ierne di ' .cheson. Si a f f e - -
ma in tali ambient i difatti che la 
ques t ione da porre non è già d e l t i 
inefficacia del la raccomandaz:oni 
de31*ONU. quantn la ques t ione di 
tu l te l e m a n o v r e d: cui si sono res: 
responsaoi l i jili Stati Unit i per sva ­
lutare que l la raccomandazione 
rendendola prat icamente inefficien­
te. R i spondendo punto per pun'o 
al te dichiarazioni del Segretar io d: 
Stato, gl i ambient i repubblicar, i 
spagnol i r i l evano l 'es istenza ben 
prec isa d: a l ternat ive al l 'attuale 
governo spagnolo ".elle forze di re -
s i t f e m a che sono v i ta l i in Spagna. 
neUl'esiitenza di un governo repub­

bl icano in esi l io e di una larga e 
forte opin ione pubblica mondiale 
contraria a un r inserimento del la 
Spagna fascista nel consorzio de l l e 

Nel corso c'i una conferenza s tam-
r.azioni civi l i . 
pa Truman ha sment i to che il Pre ­
s idente dei la compi ss ione nazionale 
oer l 'energia atomica Davide Li-
lierithal gli ^bbia rhics to l'autoriz­
zazione a recarsi a Mo c ra per e c a-
minare con il gerpral i s s imo Stalin 
il problema del control lo interna­
z ionale d e i r e n c - ^ a atomica. II 
Pres idente drgl i S'ati Un ; t ; ha pò: 
dichiarato di non voler pronunciar-
si circa il prcblerrn dc l l 'eventua-o 
prr-duzione del la bumba al l ' idroge-
r o . Ad un ?:ornP! sta che gli chie 
deva se s 'esse 'nii?idr-rando la 
possibi l i tà di n e e v i a t : dire:t : con 
l 'URSS Tr iman '..*; rispo-'n nega-
t ivpmente r<a nov hn esc luso l i 
po-s;b : l i tà di contat i ' attraverso 
VONU. 

* Quel /a donna è una belva, si è 
detto. Ma chiediamo perchè e una 
belva. O non è pazza, forse? No, 
ha risposto il P. G. e ci ha portato 
una serie di esempi citando crimi 
noli i quali , nonostante l'efferatezza 
dei loro delitt i , non furono ritenuti 
infermi di mente e, come tali, con­
dannati. Ma posso citarvi anch'io 
degli esempi che mi of)re un gran 
de scienziato m materia, Enrico 
Ferri, il quale scrive: delitti di que­
sto genere fanno sospettare che die­
tro al fatto ci sia la follia. Quali 
— vi chiede Morsico — tono le tre 
caratteristiche del delinquente paz­
zo? L'agitazione, la ferocia, l'ucci­
sione di più persone. E non fu cosi 
ni Via S. Gregorio? Ma Rina Fort 
non è pazza, e il m.o compito è 
più dioici /e ». 

Chi è Rina Fort? — si chiede il 
difensore. E, avendo promesso di 
attenersi scrupolosamente agli atti 
processuali , ti avvale della descri­
zione redatta dal prof. .Saporito e 
dal suo assistente, dr. Amati: una 
costituzione fisica felice, quella 
dell'imputata, una « superba incar­
nazione della maternità ». Ma ecco 
le anomalie *e*ruali (utero infan­
tile e difficoltà mestruali) sulle 
quali si basa tutta una moderna 
teoria psicologica (Freud), stabi­
lendo che proprio la sfera sessua­
le e la piattaforma sulla quale, m 
gran parte, si costruisce la perso­
nalità umana 

Quali i caratteri spirituali del­
l'assassina? E' sempre il prof. Sa­
porito che risponde: non ha mai 
suscitato antipatie. Sfera affettiva 
molto sensibile. Sensibilità sessua­
le scarsa: forse l'unico uomo al 
quale si diede completamente fu 
il suo antico compagno di scuola 
Soldati, tubercolotico, in un impe­
to di " sublime generosità ». 

« Questo panegirico lo tessono i 
periti — esclama l'avv. Marsico — 
non io. E' dunque questa la don­
na che freddamente ha voluto 
compiere la strage? Se essa è di 
intelligenza superiore (vedi peri­
zia) perchè ha agito cosi poco in­
telligentemente? V'c un abisso fra 
le domande e le risposte ». 

71 difensore è deciso a colmare 
l'abisso e prospetta due ipotesi: o 
l'imputai non era cola, oppure <jra 
P'etiu ri; un accesso di pazzia. Non 
si esce da questa alternativa. 

Quali le prore contro Rhia For'.? 
L 

provvisamente: « Quale valore han-
io gli interrogatori eseguiti in 

Questura? Vi furono maltrattamen­
ti o no? Vole te dire che Fina Fort 
non fu picchiate? Va bene. Afa non 
diteci che le dichiarazioni da lei 
lalie furono spontanee e la prova 
clu* le confessioni furono estorte 
è contenuta negli atti del processo. 
La donna si ro lern difendere, e 
mentiva. 1 funzionari inquirenti, 
offesi dal grave delitto anche nel­
la loro sent ibi l i tà di uomini , do-
l'evano farla confessare. C'è una 
lotta tra l'imputata e la società e 
la sconfitta non fu Rina Fort: nes­
suno vinse quella battaglia •>. 

Una serie di menzogne 
Come dimostrare Ir menzogne-

dell'imputata? Ecco: « Riassumiamo 
tutte le versioni date dalla Fort 
in tre confessioni prinripnh': la 
prima, nel sesto interrogatorio, am­
mette l'esistenza dei complici; la 
seconda, nell'ottavo interrogatorio, 
t-sclude ogni complic i tà; la terza, 
davanti al giudice istruttore, cioè 
fuori dalle mani della polizia, ac­
cenna al complotto a tre macchi­
nato dal Ricciardi. Vediamo la 
confessione piena: — Siedo in cu­
cina, dice Rina Fort e accuso un 
malore. La signora mi serve del­
l'acqua e limone in un bicchiere. 
Fermiamoci: se la Fort ha bewuto 
con quel bicchiere la pol iz ia avreb­
be dovuto trouart'i due impronte 
digitali, della Fort e della Pappa­
lardo; invece si trova una sola im­
pronta che non è della Fort. Dun­
que non è vero che la Fort ha be­
vuto con quel bicchiere. Quindi ha 
mentito alla polizia. Chi ha bevu­
to, allora? Una terza persona, '7 
complice , dico io, le ombre, dice 
il P.G. Ma signor P.G. le ombre 
non lasciano impronte digitali. E 
se le indagini sono insufficienti la 
colpa non è di Caterina Fort ». 

E' il primo colpo magistrale della 
difesa. Silenzio assoluto nell'aula: 
cenni di approvazione ovunque. 
- Ma proseguiamo — iucalra l'avv. 
Marsico evidentemente compiaciuto 
dei suoi argomenti — proseguiamo 
cnccra. La Pappalardo offre del li­
quore a Caterina Fort. Badate be-
»<e; del liquore che ricorda il gior­
no delle nozze e die lo dirà poi ; i 
stesso Ricciardi non sarebbe sfato 
nemmeno offerto al padre tanto era 
tenuto gelo?omente avasi come vn 

e macchie di sangue sul cuVhot- , „ „ , , , , Dalla sala da pranzo il Ir­
to. la ciocca di capei / ' fra le di'.n 
raìtrc\vn'<te r/>" Franca Pappalardo e 
le qrafiature tulle cosce. Vediamo, 
ovvnxr. "omo Fhia Fort ha parte­
cipato ella strage. 

La descrizione è perfetta, circo­
stanziata- l'avv. Marsico ha i suoi 
bucui motivi per insistere su lutti 
i particolari e sottolinea ciò riser-

ouore viene portato in cuciva. La 
signora Papnalardo, r]ie saveva qua­
le sinnifìcato purtico'are avesse.' quel 
liquore, andrebbe ad offrirlo pro­
prio o Riva For'e. la sua rivale. Ma 
il bello è qui: la bottiglia è in cu­
cina e i bicchierini fi trovano « i l 
tnmlo :n scia. Ma chi ve li ha por­
tati? ve li hanno portoti le ombre, 
s.iv.or Procuratore Generale? e 'a vandosi di esporre più tardi le »a-

V'oni '"emiri s'Unirà fica? rono sempre 'e 
Creata l'atmosfera del teatro de ' - farnese ombre rie lasciano nella ca­

la strage, il difensore eli ci'e im-'sa »e r e n n e stilografiche? ». 
. _ I -Afa torniamo al bicchiere. r>« 

\Fort dice di avervi bevuto del li-

Il snddislacimlK bilanciojsaHH^H 
| invece trarre di liquore. Dunque la 

della solidariKlà pupillare " 
Il comitato decide di dart^ carat­
tere permanente alla sua azione 

L'ooera di assistenza, di incorag­
g iamento . di a iu to verso gli strati 
più bisognosi del la popolaz ione 
svolta dai comitat i per la .. Set t i ­
mana di sol idarietà p o p o l a r e . , dal 
10 al 18 d icembre e poi pro lunga­
tasi fino al gennaio , è stata passata 
in rassegna ieri in una r iunione del 
Cernitalo nazionale che ha pres ie ­
dute a ques ia* vasta azione di so­
l idarietà. Al la r iunione, svoltasi 
re l la sede de l l 'UDl nazionale , e ra ­
no present i i rappresentanti de l le 
maggiori organizzazioni aderent i . 
In part icolare erano present i Luigi 
L c r g o , v i ce - segre tar io del P.C.I.. 
Bianchi per il P.S.I.. Santi e la P ie -
colato per la C.G.I.L.. le onorevol i 
Maria Maddalena Rossi . Rosetta 
Longo, Giul iana Nenni ecc . per 
l 'UDI, Bibolott i per TINCA. B u -
gl iari per l 'ANPI, Montesi per il 
Mov imento Crist iano del la Pace , i 
tappresentant i del la Lega de l l e 
Cooperat ive , del la Lega dei Comuni 
democrat ic i , dei Comitati di sol i ­
darietà democrat ica ecc . 

- F. l 'ammoniaca? i n s u l e Morsico. 
Rfrciordf roi ' 'ermn che in casa sua 
von ve ne ero. Se la sarebbe por la-
ta s*»"o dunnue la Fort? per farne 
rhe? e i gioielU? li ho gettati nello 
r>n'fim>ra. o""rà In donna. Ma neVa 
«ia<f>-n;prn von si trovavo. Dunque 
confimi*» a ment;re. Chi ìi ho allora 
i n'oir-Ui? e la sbarra? qui. poi, *i 
cade rei ridicolo. Agli atti, fra i\ 

vero, non avrebbe citato il Teghi-
ni. Anche a questo testimone la 
Corte ha voluto rinunciare nono­
stante le nostre insistenze. Una te­
stimonianza, però, l 'abbiamo: è 
quella dei tre commercianti sici­
liani i quali videro dalle 19 alle 
20 sotto il portone del Ricciardi 
un individuo sospetto. E' un ele­
mento importanlt. Rina Fort dun­
que non è jola. 

Afa allora qual'c la verità? Una 
rosa è certa: la Fort ci fu ni via 
S. Gregor o ma non sola: il com­
plice clic è con lei lascia anzi del­
le tracce ». 

So.io le li',30. L'avv. Marsico 
parla da oltre tre ore. Si avvia 
quindi rapidamente alla conrluj'o-
ne della prima parte della sua ar­
ringa. «Perchè — d i te — Ricciar­
di non è imputato d correità? Se 
e vero che non pa>t~::y.) direfu-
mentc ai fatti egli nci.rre tuttavia 
nell'art. 113 C.P. poiché concorsa 
a cagionare i fatti delittuosi >•. 

La fatica della difesa riprende 
esattamente alle 14,50. Mc.rsieo %u-
da, è Jebbricitante. 

La tesi finale 
Figli affronta la fatica maggiore: 

confutare un documento scientìfi­
co, frutto di diciotto mesi di esa­
mi e sottoscritto da un valente 
scienziato, il prof. Saporito, non e 
cosa da nulla. Significa accinger­
si ad affrontare un gigante con le 
armi adatte. E il difensore mostra 
di possederle. Gli è stato di aiuto 
nel profondo studio del documen­
to un giovane medico milanese, •/ 
prof. Garavaglia. Ancora per mol­
to dura la confutazione. 

Poi l'arringa volge al tcrinin?: pos­
sono bastare gli argomenti finora 
adotti? si. Ma l'avv. Marsico non si 
accontenta. ~ Vi darò una mia in-
terpretoeione del delitto. 1 periti 
hanno detto che la Fort è nevrotica. 
Cos'è la nevrosi? dice Freud, un 
ccnflitto psichico che determina la 
ansia, l'angoscia. Dove risiede il 
conflitto psichico di Rina Fort? 
Aspira a una casa, uspira ad estere 
madre e non può avere né l'una né 
l'altra cosa. In queste condizioni 
psichiche quella sera la Fort va 
dalla Pappalardo: Questa la minac­
cia: "Sono buona e cara, ma lascia 
Pippo, senno ti faccio rimpatriare 
col foglio di v:a '". Ecco l'urto. Dun­
que. comprende improvvisamente le 
Fort, ecco oiti la donna causa deUa 
mia angoscia. Ecco la madre che 
dovevo essere io. L'in subcosciente 
di Caterina Fort (quell'io che esiste 
in noi come una seconda persona­
lità) erompe. L'io cosciente non può 
fermarlo. La Fort deve liberarsi 
dalla sua angoscia P jwr liberarsi 
uccide ». 

L'arr . Marsico la veramente fi­
nito. Conseona al Cancelliere le sue 
richieste: in via principale l'assolu­
zione per completa incanaeltà di 
mente: in via subordinata la semin­
fermità e Vesch'sione delle circo­
stante aggravanti. 
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(Marra dep. Lupai antica effica­
cissima specialità per ridonare ai 
caoelli bianchi tn pochi giorni 11 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo Fla­
coni di drammi 150 Deposito ge­
nerale Ditta Nazzareno l""*mt. 
Via della Maddalena SO - Roma. 
Tn vendita presso le migliori 

profumerie e farmaci»» 

Il bi lancio del l 'opera svolta dal 
Comitati provincia l : di «ol'darietà 
è apparso nettamente posit ivo, no - corpi di reato, c'è una sbarra qual 
nosUinte il sabotaggio ?spro degl i •„•„,{ t^a nolir"n ri scorse sopra del- ! 
o r ? am?mi o: polizia e del ministro • , p „ , n r c n ; > ecco disse, le macchie 
Sceiba . ' 

Dopo numerosi interventi , tutti i 
presenti si son trovati d'accordo 
sulla opportunità di prc'e^ulrc? ne l ­
l'attività intrapresa, e a questo 
scopo è s tato dec iso di trasfor­
mare in organismo permanente 
U Comitato na7:ona!e di so l ida­
rietà e i Comitati provincial i . 
cor. Io 5 e o p o di potenziare e 
coordinare tutte l e possibil i at t i ­
vità assistenzial i in d irez ione dei 
più bisognosi e sopratutto dei figli 
dei lavoratori uccisi o incarcerati 
in segui to ai!e lotte per il lavora, la 
libertà e la pace. 

Già sono state prese in e - a m e 
alcune proposte concrete , la più 
importante e significativa riguarda 
la creazione di una gran:Je Casa 
che accolga, assista, ed educhi s i i 
orfani dei lavoratori assassinati . 

Clamorosa deposizione al processo Federici 
(Continvazlone dalla 1. pat ina) 

zen e l la ha finalmente ritiralo tut­
te le accuse fatte con tama meo-
scienza durante l'istruttoria. Tra 
l'altro ha recisamente negato di 
aver visto il Pozzi con un coltello 
in mano e ha negato anche di aver. 
lo sentito parlare di rimorso. 
' La figura di Felicetta Graziani 

* i mefodi che furono usati con lei 
fon venuti ieri fuori con impres­
sionante evidenza. £ ' mai possibile 
che basindoti sulle deposizioni d* 
questa ragazza si siano potuti t e ­
n e r e dentro per 21 mesi tanti in­
nocenti? 

E badate che, dorante la suo car­
ceraz ione , la oraziani d i e d e a c a ­
rie riprese prove di come poco at­
tendibile era ogni sua dichiarazio­
ne; accusa, ritrae, confonde luoghi . 
persone, tempo, 

In carcere, arrivò perfino ad au-
toaccusarsi in una dichiarazione 
scritta inr iafa a una certa Mart«af 

di aver ucciso un certo Pietro An­
sisi. Cosa risultata d«I tuito folta-
Quando in udienza le viene pre­
sentata la lettera esibita dall'avv. 
Sotgiu, senza n e m m e n o o n e r r a r l a 
d ice; - Chiedo una prova calligrafi­
ca! Non è mia - . Dopo und breve 
interruzione del dibattito, appena 
*ntra in aula invec* esclama: • La 
lettere, è mia. Chieda una perizia 
call'.Qraflca -. 

• R o b e d a per iz i* psichiatrica, m. 
X T V 0 C Ì A * I 

Dopo la Graziani vengono chia­
mati, Marcello Ficcademi, Angelo 
Smacchi, Felice Zeschi, Cesare Fai-
cicni. Come gli interrogatori * la 
lettura delle deposizioni fatte in 
istruttoria dalla ragazza hanno im­
pressionato per te loro contraddi-
ziotii, cosi quelle degli altri quattro 
imputati interrogati ieri hanno im­
pressionato per la loro conseguente 
linearità. 

Eppure, Marrello Ficcadenti, un 
radazzo che all'epoca della ris*a 
aveva 14 anni , s; trova in carcere 
perchè, avendo visto i d. e. armati 
di clave scender» dai camion e 
strappare t manifesti del Blocco. 
andò prima al commissariato Celio 
e poi a quello Esquilino, per chie­
dere l'intervento della Polizia. 
Quelli del Celio si rifiutarono di 
intervenire ed egli riusci, solo do­
po qualche tempo, a trascinare sul 
porto u n commissario dell'Esquili-
no. La lettura dei rerbnli conferma 
in maniera monotona (ma quanto 
impressionante!) la sua deposizio­
ne. N o n prexe parte a nessuna col­
luttazione, non vide nemmeno il 
Federici, non si scontrò con alcu­
no, andò a chiamare la P. S. Tutta­
via è tnipufafo di concorso in omi­
cidio! Prima di iniziare Vmterro-
QQterio, ti Presidente ho dato let­
tura di una dìrh'crqrìonc del d1-
rettor* del carcere d*i minorenni 
eh*, w u a riterv», fa un «loffio del­

la serietà ed ones'.à di questo ra­
gazzo. 

Angelo Smacchi è un giovane di­
soccupato. Stava per andare al ci­
nema, osservò i d. e. che scende­
vano con le clave e gettavano botte 
da orbi, assistè alla scena, vide che 
caricavano sull'auto ;l Federiti 
Perchè è imputato di concorso tn 
omicidio? E' solo perchè Felicetta 
Graziani disse di averlo visto. 

La storia di Felice Zeschi è la 
stessa. Si trova in carcere perchè 
stava in piazza Dante mentre le 
tquadracce di missini e d, e. strap­
pavano i manifesti del Blocco e 
mazzolavano. Sta dentro da 21 mesi 
perchè Felicetta Graziani affermò 
dt a t e r l o r i s to . Particolare che ieri 
mattina la ragazza ha negato. 

Ma, per comprendere in quale 
conto in Italia oggi è tenuta la li­
bertà dei cittadini, bisognerebbe 
aver udito dalla cica voce di Ce ­
sare Falcioni la sua storia. E' u n 
p iovane autista di piazza, il Fal­
cioni. Un uomo dalla faccia onesta, 
pensoso, calmo, paziente. 

Si trovava a passare per piazza 
Dante, quando arrivò il camion con 
la squadracela d-.I repubbl ich ino 
Aversi assoldalo dalla d. e. e ora 
fatto riparare all'estero. Il compito 
affidato all'Aversi era proprio quel­
lo di creare itf.-denf» .Alcune sere 
pnma aveva prorogato un tofferu 
glio m p i e n o centro, a piazza Bar» 
berini . L'Aversi scende dal c a m i o n 

con fare da gradasso, dà uno spin­
tone al Falcioni e poi gli ch.cde: 

— Beh! Che c'è? 
— Niente — fa :l Falcioni. 
— Va bene. Altrimenti ti avrei 

gonfiato la faccia a schiaffi. 
Il Falcioni sa che alla viglia del­

le elezioni non b'soprta fare il gioco 
degli avversari. Non prestarsi alle 
provocazioni, niente incidenti. Fa 
per allontanarsi quando l'Aversi gli 
è addosso e comincia a menargli. 
Naturalmen'.e il Falcioni si togVe 
la giacca e comincia a difendersi. 
Se le danno di santa ragione, pò: 
l'Aversi s' rimette sul camion e va 
via. Falcioni va a casa. Cena, v 
lava, va a prendere d taxi in ga­
rage e si reca prima al posteggio 
di largo Brancaccio e subito dopo 
In altri posteggi. 

In via Ariosto la polizia, dopo 
l'uccisione di Federici, trova un 
documento caduto dì tasca al Fal­
cioni e raccolto evidentemente da 
qualcuno che poi dovette parteci­
pare alle zuffe c h e ebbero luooo in 
seguito. Un documento con nome, 
cognome, indirizzo. Fu molto facile 
e fece molto comodo alia polizìa 
andare ad arrestare il Falcioni. Nel­
l'episodio Federici nessuno lo vide, 
nessuno Io indica. Aspetta da venti­
sette mesi di estere metto in li­
berto. 

Oppi saranno interrogati gli ul­
timi impanati « p o i inlzieri l'escus-
riont imi testi. 

di santrue. Nossignori; si fa i'analisi 
e r:suìtaìio macchie di ruggine...". 

Comincia la verità 
- Eccellenze della Corte — ri­

prende Afarsiro — ho cerato di di­
mostrarvi che Rina Fort ha ment i ­
to alla polizia. Vediamo ora f hn 
detto il vero dinanzi al Magistrato. 
H 25 novembre mi trovai con Ric­
ciardi nella trattoria - Mamma Bru­
na » — afferma In Fort. — E* una' 
data che ricorda benissimo: il gior­
no del suo onomastico. 1 testimoni 
sentiti confermano. Andammo poi 
dopo cena al Cinema D'amante, pro-
seotir rimontata. Fd è vero, perchè 
i tcs':T»or>f lo confermano. Usciamo 
dal riarma e ineontriimo Carme­
lo. che Ricciardi mi nretenta, pro­
segue la Fort. Ma Ricciardi nega. 
Eni: mente, Mev'e perchè è pro­
valo. come dice l'imputata, che Ric­
ciardi conseanò ad un'oltra perso­
na il suo mozzo di ch iar i e lo con-
serrò, ri jrfrna Rina Fort, dopo 
evere progettato 7n rcpin.i e per 
dami} in notabilità di introdursi ini 
coro e nel veno-in. Una chiave deli 
marzo — Io rfferma anche fi c o m -
misrorip Nardove — aprirà il por­
tone ''ella Fort -. 

- Ed creo che Cnrme'o come Vim-
m>fotn sort irne può recarsi da lei 
olle ?2 c*el ' 7 norembr*». inrtfando-
'a n telefonare, l'indomani, alla Pap-
"nl"rdn. annunciando l'nrrivn di un 
<*"p:»JO d? P ; ppo E' vero tutto ciò? 
Si. La telefonata è s^c.ta udita dal­
la Snmrrnschini e drVo smedirìon;e-
rr Piialìn presenti in magazzino. 
Dnrnne Riva Fort comincia a dire 
lo verità solo davanti al Magi­
strato -. 

'Siamo al ?9 novembre, il gior­
no del debito. Riva smed'sce a Ric­
cardi un teledramma augurando­
gli bfom" affari. La circostanza è 
ororafa. Poi torna al laroro. Le te-
Irfonn i! commerciante Autieri e le 
fa propesi e oscene. Anche onesta 
r\rcns*avTn è provata. Rina Forf 
rontinna a dire la reri'à. Ksce dal 
lavoro, a sera, con vna commessa 
E* rero . Si fermo del calzolaio. E* 
rero? invertibile! » frìudici non han­
no roT»fo ascol tare la feit imont'anm 
di costui che è stata l 'ultima per-
rnna che ha variato con la Fort pri­
ma del delitto -. 

L'atto d'nccvsn dell'arr. Marsico. 
rtnnnve. continuo' ~ n*'*na inronfrr 
/"Vrmrlo t n ,**i-rfrpfr Tcnh'vì V re. 
de. mn no ' tr ' /rro^afn. r>era lo cir-
fnnV"-/" K^'henn, T^nMnf »n»nt*; «n 
coso rnr.traTìn non sarebbe stntn lo 
Fori a richiedergli la testimonianza. 

e Se la Fort non affermasse il 
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